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Avviso Strumento Finanziario per il sostegno agli Investimenti Produttivi in Campania, attuato con le modalità della Procedura Negoziale con la partecipazione del FRI Regionale di Cassa Depositi e Prestiti- BURC n. 138 del 06.07.2020.  CUP B27I20000000009
VADEMECUM VARIAZIONI 

LINEE GUIDA PER I BENEFICIARI

“CUP B27I20000000009”
Le presenti linee guida forniscono termini, condizioni e modalità per la corretta presentazione delle domande di variante di progetto da parte dei beneficiari dei contributi dell’Avviso “Strumento Finanziario per il sostegno agli Investimenti Produttivi in Campania, attuato con le modalità della Procedura Negoziale con la partecipazione del FRI Regionale di Cassa Depositi e Prestiti - BURC n. 138 del 06.07.2020.  CUP B27I20000000009”.
Le variazioni sono disciplinate dall’art.11 dell’Avviso (Variazioni) e dall’art. 13 dell’Atto di Concessione (Modifiche Progetto).

La domanda di variante deve avvenire a cura del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, il quale deve inviare apposita comunicazione all’indirizzo pec sviluppocampania@legalmail.it.  La comunicazione, che deve citare nell'oggetto la dicitura Richiesta variante bando SFIN, deve riportare l'indicazione della ragione sociale dell'impresa, del protocollo e della tipologia di variante richiesta e deve essere corredata di tutti i documenti necessari per la valutazione della variante. 
Le variazioni che l'impresa intende apportare al progetto approvato devono essere comunicate a Sviluppo Campania secondo le indicazioni riportate nel presente Vademecum.
VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 
Per “VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI” si intende una modifica nella ripartizione del costo del progetto fra le diverse tipologie di spesa attivate e nell’ambito della stessa categoria di spesa.
Le variazioni possono riguardare tutte le categorie di spesa ammissibile, in aumento o in riduzione, fermo restando il costo totale del progetto ed il contributo già concesso, nonché il rispetto dei vincoli previsti dal Bando all’art.6.
I beneficiari realizzano il piano di investimenti conformemente a quanto previsto nell’Avviso, nel Provvedimento di ammissione a finanziamento e nel Quadro economico allegato all’Atto di concessione, sia per quanto concerne l'aspetto tecnico che per quanto riguarda le voci ed i relativi valori di spesa ammessi.
Le variazioni dovranno essere comunicate, all’indirizzo pec sviluppocampania@legalmail.it,   con apposita richiesta di variazione ed essere autorizzate da Sviluppo Campania, come indicato della tabella sottostante.

Tabella riepilogativa delle fattispecie possibili:
	  TIPOLOGIA DI VARIAZIONE
	COMUNICAZIONE/ RICHIESTA

VARIAZIONE 
	AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA

DI SVILUPPO CAMPANIA
	ANNOTAZIONE SU RENDICONTO
	PERIZIA DI EQUIVALENZA FUNZIONALE
	RELAZIONE ESPLICATIVA

	Cambiamento Fornitore
	Comunicazione in Fase di richiesta Sal
	No
	Si
	No
	No

	Cambiamento caratteristiche prestazionali dell’investimento (es. macchina) a parità di funzionalità
	Comunicazione in Fase di richiesta Sal
	No
	Si
	Si
	Si

	Cambiamento della funzionalità dell’investimento (es. macchina) nell’ambito della stessa tipologia di spesa 
	Richiesta Preventiva
	Si         


	No
	No
	Si

	Rimodulazione del Piano degli investimenti nell’ambito della stessa tipologia di spesa 

(acquisto di ulteriori beni  

non previsti mantenendo lo stesso totale di tipologia di spesa)
	Richiesta Preventiva
	Si         


	No
	No
	Si

	Rimodulazione del Piano degli investimenti tra tipologie di spesa differenti (variazione tra macrovoci) 
	Richiesta Preventiva
	Si         


	No
	No
	Si


I documenti da presentare ed inviare a mezzo pec sono:

· richiesta di variazione a firma del legale rappresentante;

· relazione con indicazione dettagliata delle motivazioni;

· nuovi preventivi ed offerte economiche relative ai macchinari, impianti industriali, attrezzature, mezzi mobili, software, oggetto della variante; 

· relazione a cura del legale rappresentante attestante i criteri e le modalità di scelta dei fornitori;  

· relazione tecnica descrittiva dei parametri tecnico-economici dei beni oggetto di fornitura;

· per le opere murarie e assimilabili: relazione tecnica illustrativa degli interventi da eseguire, computo metrico estimativo delle opere edili da realizzare redatto sulla base del Prezziario Regionale delle Opere Pubbliche vigente in Regione Campania con precisi riscontri negli elaborati grafici di progetto, distinto per categoria di opere con riferimento alle voci di costo degli investimenti proposti. Tale computo dovrà essere comprensivo degli oneri per la sicurezza riportati in una voce distinta. In merito ai Nuovi Prezzi indicati nel computo metrico, è necessario predisporre un documento relativo all’analisi dei prezzi con almeno tre offerte di materiali da acquistare la cui congruità deve essere validata dal progettista; indicazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare all’attuazione del programma di investimenti in variante, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari;

· 
in caso di realizzazione di programmi di efficientamento energetico: diagnosi energetica che indichi chiaramente le prestazioni energetiche di partenza e gli obiettivi che verranno conseguiti con l’intervento;

· 
in merito alle spese per consulenza: copia del contratto stipulato e firmato per accettazione dalle parti con l’indicazione delle prestazioni richieste, del periodo in cui la stessa deve essere svolta in relazione alle attività necessarie per la realizzazione dell’intervento, dell’impegno massimo previsto sul progetto;

· in caso di acquisto di suolo aziendale: dichiarazione relativa ai lotti di terreno da acquistare, concernente l’indipendenza tra venditore ed acquirente (N.B.: non necessaria in caso di assegnazioni di Enti Pubblici) e perizia giurata (redatta da un tecnico abilitato ed iscritto ad albo professionale, non incluso nella compagine sociale, né riconducibile al suo organigramma) attestante il valore di mercato del suolo industriale da acquisire (N.B.: non necessaria in caso di assegnazioni di Enti Pubblici);

· - in caso di acquisto di immobili preesistenti: dichiarazione concernente l’indipendenza tra venditore e acquirente, nonché l’assenza, per l’immobile individuato, di eventuali agevolazioni concesse nei dieci anni antecedenti la data di presentazione dell’istanza di accesso e perizia giurata (redatta da un tecnico abilitato ed iscritto ad albo professionale, non incluso nella compagine sociale, né riconducibile al suo organigramma) attestante il valore di mercato del cespite da acquisire, con contestuale individuazione delle aliquote di valore rispettivamente afferenti al fabbricato ed al suolo di sedime.
Nel caso di acquisto di macchinari ed impianti industriali, occorre produrre quanto segue: 

· Lay-out dello stabilimento corredato da apposita legenda per l’identificazione dei macchinari e delle attrezzature esistenti datato e firmato dal tecnico progettista, fatto salvo la costruzione di nuovo stabilimento;

· Lay-out di progetto in scala corredato da apposita legenda per l’identificazione degli investimenti proposti datato e firmato dal tecnico progettista.

La presentazione dell'istanza di variazione del programma di investimento approvato sospende i termini di erogazione fino alla comunicazione di approvazione del nuovo programma di investimento.
VARIAZIONI ANAGRAFICHE DELLE IMPRESE BENEFICIARIE CHE NON MODIFICHINO IL SOGGETTO

GIURIDICO BENEFICIARIO (sede legale, rappresentante legale) E/O QUALSIASI VARIAZIONE DEI DATI RELATIVI AL LEGALE RAPPRESENTANTE E ALL'IMPRESA INDICATI IN SEDE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO

Per variazione anagrafica si intende ogni variazione intervenuta dopo la pubblicazione del provvedimento di ammissione alle agevolazioni:
1) variazione legale rappresentante;

2) variazione indirizzo sede legale;

3) variazione denominazione sociale.
Tali variazioni dovranno essere esclusivamente comunicate tramite pec all’indirizzo sviluppocampania@legalmail.it  con l’indicazione della variazione intervenuta allegando visura camerale (o autocertificazione) e atti legali da cui si evince la variazione (verbale di assemblea). 

A seguito della comunicazione del Beneficiario, i dati relativi alle variazioni richieste verranno aggiornati automaticamente sulla piattaforma.
VARIAZIONE DEL SOGGETTO BENEFICIARIO
Nel caso di variazioni societarie (derivanti da operazioni di fusione, scissione, incorporazione ecc.) che trasferiscano la responsabilità della realizzazione del progetto ad un soggetto giuridico terzo, le agevolazioni concesse e non ancora erogate sono trasferite - previa apposita richiesta – al nuovo soggetto.

Il nuovo soggetto giuridico deve:

-  essere in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando;
- continuare ad esercitare l’impresa e assumere gli obblighi previsti dal bando (nei casi di cessione di azienda, di ramo di azienda o scissione).

Tali variazioni dovranno essere esclusivamente comunicate tramite pec all’indirizzo sviluppocampania@legalmail.it  con l’indicazione della variazione intervenuta allegando visura camerale (o autocertificazione), atti relativi all’operazione straordinaria e tutta la documentazione per effettuare le necessarie verifiche amministrative in capo al nuovo soggetto giuridico. 
VARIAZIONE DELLA SEDE OPERATIVA
Nel caso in cui si verifichi una variazione della sede operativa di localizzazione dell'investimento approvato, occorre produrre la seguente documentazione:

· conformità alle vigenti normative dell’unità locale (suolo industriale o immobile preesistente) interessata dal Programma di investimento attraverso perizia giurata (redatta da un tecnico abilitato ed iscritto ad albo professionale, non incluso nella compagine sociale, né riconducibile al suo organigramma) da cui evincere le coordinate catastali identificative, la conformità urbanistica del suolo industriale; 

· conformità edilizia e di destinazione d’uso dell’immobile interessato dal Programma di investimento, oltre tutta la documentazione relativa all’agibilità dell’immobile, se il progetto non preveda interventi rilevanti ai fini dell’agibilità; 

· nel caso in cui la nuova sede operativa sia oggetto di interventi di ristrutturazione e/o di adeguamento: articolazione dell’iter autorizzativo da intraprendere in via preliminare all’attuazione del programma, con indicazione degli eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o enti, ovvero dei titoli autorizzativi necessari; esplicita dichiarazione del tecnico circa l’inesistenza di motivi ostativi al rilascio dei medesimi necessari titoli autorizzativi; informazioni circa l’eventuale avvenuto avvio del citato iter autorizzativo, con indicazione dei titoli già conseguiti;
· in caso di acquisto di suolo aziendale: dichiarazione relativa ai lotti di terreno da acquistare, concernente l’indipendenza tra venditore e perizia giurata attestante il valore di mercato del suolo industriale da acquisire;

· in caso di acquisto di immobili preesistenti: dichiarazione concernente l’indipendenza tra venditore e acquirente, nonché l’assenza, per l’immobile individuato, di eventuali agevolazioni concesse nei dieci anni antecedenti la data di presentazione dell’istanza di accesso e perizia giurata attestante il valore di mercato del cespite da acquisire, con contestuale individuazione delle aliquote di valore rispettivamente afferenti al fabbricato ed al suolo di sedime.

Tali variazioni dovranno essere esclusivamente comunicate tramite pec all’indirizzo sviluppocampania@legalmail.it con l’indicazione della motivazione della variazione intervenuta allegando tutta la documentazione come soprariportata. 

La variazione proposta sarà oggetto di valutazione secondo quanto previsto dalla normativa e dall’Avviso.
[image: image1]

[image: image2]